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AL PERSONALE DOCENTE 

AL SITO WEB/ALL’ALBO ON LINE 
AGLI ATTI DELL’ISTITUTO 

           
 

 

Circolare n° 47 

 

 

OGGETTO:  Attribuzione ore per attività alternative all’insegnamento della Religione Cattolica - 

Dichiarazione di disponibilità dei docenti 

 

Si invitano i docenti interessati a svolgere, per il corrente anno scolastico, le ore alternative alla 

Religione Cattolica a comunicare la propria disponibilità e a presentare, via mail 

paic83600l@istruzione.it  - tramite apposita istanza in allegato alla presente Circolare entro le 

ore 24:00 del 15/10/2021 - la relativa istanza, corredata di specifica progettazione delle attività 

alternative in ordine a quanto statuito e previsto, in materia, dalla C.M. 129/86 (“Irc e attività 

alternative nella scuola elementare”) e dalla C.M. 130/86 (“Irc e attività alternative nella scuola 

media”).  

Le CM 129/86 e 130/86 propongono, per il primo ciclo, che tali attività, concorrenti al processo 

formativo della personalità degli alunni, siano volte “all’approfondimento di quelle parti dei 

programmi più strettamente attinenti ai valori della vita e della convivenza civile” (CM 129/86) e 

all’approfondimento di quelle parti dei programmi di storia e di educazione civica più 

strettamente attinenti alla tematica. 

Nella fattispecie, ai sensi della C.M. 129/96, lo svolgimento di tali attività è programmato dai 

Consigli di Interclasse entro il primo mese dall'inizio delle lezioni sentiti, nell'esercizio della 

responsabilità educativa, i genitori interessati o coloro che esercitano la potestà.  

In ordine a quanto previsto dalla C.M. 130/86, lo svolgimento di tali attività è programmato dal 

Collegio dei docenti entro il primo mese dall'inizio delle lezioni sentiti, nell'esercizio della 

responsabilità educativa, i genitori o chi esercita la potestà. 

Si ritiene opportuno fornire di seguito le statuizioni normative relative all’insegnamento delle 

attività alternative alla Religione Cattolica. Nella fattispecie, la Legge 121/85 ha ratificato 

l’accordo tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede che disciplina l’argomento.  La C.M. 316/87 

ha fornito, peraltro, le indicazioni per l’organizzazione delle attività alternative alla Religione 

Cattolica. 
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Il Ministero dell’Economia e delle Finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 

con nota del 7 marzo 2011 prot. n. 26482, trasmessa dal MIUR il 22 marzo 2011 prot. n. 1670, ha 

declinato gli opportuni chiarimenti in merito alla gestione delle ore alternative all’insegnamento 

della Religione Cattolica. Si specifica, in modo particolare, che le ore alternative all’IRC 

costituiscono un servizio obbligatorio, che possono essere retribuite a mezzo dei ruoli di spesa 

fissa. 

L’insegnamento può essere attribuito a: 

a) personale interamente o parzialmente a disposizione della scuola (trattandosi di personale già 

retribuito per l’intero orario, l’insegnamento non comporta oneri aggiuntivi); 

b) docenti dichiaratisi disponibili ad effettuare ore eccedenti rispetto all’orario d’obbligo (tali 

ore, svolte da personale docente di ruolo o non di ruolo, possono essere liquidate come ore 

eccedenti sui piani gestionali già utilizzati per il pagamento degli assegni relativi allo stipendio 

base); 

c) personale supplente già titolare di altro contratto con il quale viene stipulato apposito 

contratto a completamento dell’orario d’obbligo (le attività alternative potranno essere 

liquidate in aggiunta all’orario già svolto e riferite ai piani gestionali già utilizzati per il 

pagamento degli assegni relativi al contratto principale);  

d) in via del tutto residuale, personale supplente appositamente assunto da retribuire con 

apposita apertura di spesa fissa da parte delle Direzioni Territoriali dell’Economia e delle 

Finanze-già Direzioni Provinciali del Tesoro- secondo quanto previsto in tema di supplenze 

annuali.  

Nelle ipotesi di cui ai punti a) b) e c), il Dirigente Scolastico avrà cura di scegliere i docenti tra 

quelli che non siano già in servizio nella classe. Le ore di cui trattasi non sono equiparabili a 

quelle delle altre discipline e pertanto non incidono nella definizione dell’Organico di Istituto. Si 

precisa che per i docenti titolari di cattedra orario esterna non è possibile completare nella 

prima scuola con ore di attività alternative.  

Si richiamano, peraltro, le indicazioni fomite nella nota 87 del 7 giugno 2012 del Ministero 

dell’Economia e finanze in forza delle quali: 

✓ Possono essere titolari di contratto per le ore alternative sia i docenti di ruolo che quelli a 

tempo determinato, con esclusione dei titolari di contratto di supplenza breve o indennità di 

maternità; 

✓ I contratti per ore alternative hanno scadenza obbligatoria entro e non oltre il 30 giugno di 

ogni anno scolastico; 

✓ Nel caso di superamento dell’orario di cattedra, è previsto il pagamento delle ore eccedenti, 

fino ad un massimo di 6 ore, assimilabili al trattamento economico fondamentale. 

 

Il Dirigente Scolastico è disponibile a fornire ai docenti interessati allo svolgimento delle attività 

alternative alla Religione Cattolica qualsivoglia informazione e/o delucidazione in merito. 

 
                                                                       IL DIRIGENTE SCOLASTICO, 
                                                                           Prof. Nunzio Speciale 
                                         (Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse) 
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